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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla I V  Commissione permanente (Finanze e Tesoi'o) della Camera dei deputati nella seduta
del 14 ottobre 19-53 (V. Stampato N . 5)

presentato dal Ministro del Bilancio e ad, in te r im  del Tesoro

(PELLA)

e dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(RUBINACCI)

TRASMESSO DAL P R E S ID E N T E  D EL LA  CAM ERA D E I D E P U T A T I ALLA PR E S ID E N Z A

IL  20 OTTOBRE 1953

Estensione dell’assistenza sanitaria ai pensionati statali e siste
mazione economica della gestione assistenziale dell’ E. N. P. A. S.

D ISEG N O  D I LEGGE

A rt. 3.

L ’assistenza san ita ria  erogata d a ll’E n te  n a 
zionale di previdenza ed assistenza per i d ipen
denti s ta ta li a l personale sta ta le  in  a t t iv i tà  
di servizio, in  applicazione del prim o comm a 
dell’articolo  6 e degli articoli 12 e 13 del de
creto legislativo 12 febbraio 1948, n. 147, è 
estesa a  favore:

1° dei t ito la r i  di pensioni o assegni o rd i
na ri a carico dello Stato;

2° dei t ito la r i  di pensioni d ire tte  e in d i
re t te  proven ien ti dal cessato regim e a u s tro 
ungarico;

3° dei tito la ri di pensioni a carico del 
Fondo pensioni delle ferrovie dello S ta to  o 
dell’A m m inistrazione ferroviaria;

4° dei t ito la r i di pensioni a  carico del 
Fondo per il  culto , del Fondo di beneficenza 
e di religione della c i t tà  di Rom a, de ll’A zienda 
dei pa trim on i r iu n iti ex economali e degli 
a rch iv i no tarili;

5° dei tito la ri di assegni v ita liz i a carico 
dell’Opera di previdenza per il personale civile 
e m ilita re  dello S tato  e della ex Cassa sovven
zioni, nonché dell’Opera di previdenza p e r il 
personale delle ferrovie dello S tato;

6° dei tito la r i di pensione a  carico del 
fondo per la quiescenza di cui a l l ’a rtico lo  77 
del decreto  del P residente  della R epubblica 
5 giugno 1952, n. 656, e dei tito la ri d i assegni
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vita liz i di cui a ll’artico lo  92 del decreto m ede
simo, nonché dei t ito la r i  di tra tta m e n to  di 
quiescenza vitalizio a carico de ll’Is titu to  poste 
legrafonici di cui a l l ’articolo  22 della legge 
18 o ttob re  1942, n. 1407, e successive m odifi
cazioni; '

7° dei pensionati dell’Azienda di S ta to  
per i servizi telefonici il cui tra tta m e n to  di 
quiescenza è regolato dalle norm e del regio 
decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, e suc
cessive m odificazioni ed in tegrazioni, e del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S ta to  22 gennaio 1947, n. 134;,

8° dei tito la ri di pensioni di invalid ità  
e vecchiaia erogate d a ll’Is titu to  nazionale 
della  previdenza sociale che, a ll’a tto  del p en 
sionam ento, appartengano  per alm eno un  
armo, in in terro ttam en te , alle categorie assi
s tite  d a ll’E n te  nazionale di previdenza ed 
assistenza per i d ipendenti s ta ta li e che ch ie
dano di fru ire  delle sue prestazioni en tro  un 
anno dal pensionam ento o d a ll’e n tra ta  in  
vigore della presente legge.

9° dei personali a  riposo che du ran te  
l ’a t t iv i tà  di servizio sono am m essi a l l ’a ss i
stenza san ita ria  in  base a lla  le tte ra  e) de ll’a r 
ticolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 
1948, n. 147, e che siano ind ica ti con dec re to  
del M inistro per il  lavoro e la  previdenza sociale, 
di concerto con il M inistro per il  tesoro e con 
gli a ltr i  M inistri in teressati.

L ’assistenza è dovu ta  anche per le persone 
di fam iglia dei tito la r i dei p red e tti t r a t t a 
m enti, comprese nelle categorie ind icate  d a l
l ’articolo  4 della legge 19 gennaio 1942, n. 22. 
P er l ’assistib ilità  dei fam iliari, si applicano 
le norm e contenute negli artico li 27 e 28 d e l' 
regolam ento approvato  con regio decreto 26 lu 
glio 1942, n. 917.

I  fam iliari, del personale in  a t t iv i tà  di se r
vizio e dei pensionati, ind icati nei nn. 2 e 4 
dell’artico lo  4 della legge 19 gennaio 1942, 
n. 22, hanno d iritto  a l l ’assistenza fino a ll’e tà  
di 21 anni.

A rt. 2.

Agli oneri re la tiv i a l l ’assistenza di cui a l 
p recedente artico lo  si provvede:

a) con un  con tribu to  com m isurato al 
4,50 per cento dell’am m ontare lordo delle

pensioni o assegni e re la tiv i caroviveri e delle 
a ltre  in tegrazioni, di qualsiasi n a tu ra , fru ite  
dalle categorie in d ica te  a ll’articolo medesimo; 
ta le  con tribu to  è a carico  per il 3,50 per cento 
delle A m m inistrazioni che erogano i t r a t t a 
m enti di quiescenza, e per l ’I  per cento dei 
tito la ri dei t ra t ta m e n ti  stessi.

b) con un c o n trib u to  di so lidarie tà  com 
m isurato a l 0,50 per cen to  degli elem enti della 
retribuzione soggetti a  con tribu to  per il perso
nale in  a t t iv ità  di servizio, ap p arten en te  alle  
categorie per le quali sia p rev ista  la conces
sione dei t ra t ta m e n ti  di quiescenza ind ica ti 
d a ll’articolo 1 della p resen te  legge; ta le  con
trib u to  è a carico del personale stesso.

A rt. 3.

I l  con tribu to  di cu i a ll’artico lo  19 del d e 
creto legislativo luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e successive m odificazioni, è 
fissato nella m isura  de l 4 per cento, di cui 
il 2,50 per cento a carico  dello S ta to  e l ’l,50  
per cento a carico de l dipendente.

I l  con tribu to  m enzionato  a l p recedente 
comma è calcolato sugli stipendi, paghe e 
retribuzioni o assegni a n a lo g h i sulla indenn ità  
di carovita  e re la tive  quo te  com plem entari, sul 
premio giornaliero d i presenza e sai prem io 
di interessam ento  o sulle a ltre  com petenze 
accessorie concesse in  sostituzione del prem io 
di interessam ento ai d ipendenti de ll’A m m ini
strazione delle ferrovie  dello S tato , sulla t r e 
dicesima m ensilità , su lla  indenn ità  di funzione 
e sull’assegno perequativo  is t i tu iti  d a ll’a r t i 
colo 10 della legge 11 ap rile  1950, n. 130.

P er i d ipendenti che fruiscono delle inden 
n ità , assegni, d ir i t t i ,  proventi, compensi a 
cara tte re  con tinua tivo  o periodico, com unque 
denom inati, ind ica ti nel terzo comm a dello 
articolo medesimo, i l  con tribu to  è calcolato 
sulla indenn ità  d i funzione e su ll’assegno p e 
requativo che a d  essi spetterebbe, in  relazione 
alla  categoria d i appartenenza  o a l  grado r iv e 
stito , ove non fru issero  dei cennati speciali 
tra ttam en ti.

A rt. 4.

La gestione dell’assistenza san itaria  alle  
categorie di personale in  servizio e in  quie
scenza è unica. L ’E n te  nazionale di p rev i
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denza ed assistenza p e r  i d ipendenti sta ta li 
tiene separate  evidenze contabili per le p re
stazioni erogate alle p redette  categorie.

A rt. 5.

A ll’articolo  unico della  legge 24 dicembre 
1951, n. 1669, è agg iun ta  dopo la le tte ra  g) 
la seguente le tte ra :

h) da due  isc r it ti  a ll’E nte , in  rappresen
tanza  della categoria dei pensionati s ta ta li 
designati dalle  organizzazioni sindacali dei 
pensionati s ta ta li  a ca ra tte re  nazionale m ag
giorm ente rap p resen ta tiv e  ed in  m ancanza 
di tale  designazione d a l M inistro per il lavoro 
e la previdenza sociale.

A rt. 6.

É n tro  sei m esi d a lla  pubblicazione della 
presente legge il Consiglio di am m inistrazione 
dell’E nte nazionale d i previdenza e assistenza 
per i d ipendenti s ta ta li procederà, per le ca te
gorie assistite, a l l ’adeguam ento delle m isure 
massime di rim borso degli onorari per le cure 
m edico-chirurgiche e per gli accertam enti 
diagnostici di cui alle  lettere  a) e b) dell’a r t i 
colo 6 del decreto  legislativo 12 febbraio 1948, 
n. 147, nonché a lla  determ inazione delle m isure 
percentuali crescenti d i rim borso in  relazione 
alla  m aggiore e n tità  de lla  spesa dei farm aci e 
degli a ltr i mezzi terapeu tic i p rev isti dalla 
le tte ra  b) dello stesso articolo.

I l Consiglio di am m inistrazione ha facoltà 
di determ inare le affezioni morbose di lieve 
en tità , nonché le affezioni morbose di c a ra t
tere  cronico re la tivam en te  p iù  lievi, per le 
quali il Consiglio stesso potrà, stab ilire  il r im 
borso delle p restazion i in  m isura fissa o anche 
entro  lim iti di spesa annuale.

Le deliberazioni su d d e tte  sono sottoposte, 
nelle forme consuete, a ll’approvazione dei 
M inistri per il tesoro e per il lavoro e la p re 
videnza sociale.

A rt, 7.

I  con tribu ti p rev isti dagli a rtico li 2 e 3 
saranno corrisposti a  decorrere dal prim o 
giorno del mese successivo alla pubblicazione 
della presente legge.

Quale concorso alle spese di avv iam ento  
della nuova gestione per l ’assistenza san ita ria  
dei pensionati lo S ta to  verserà a ll’E n te  n a 
zionale di previdenza ed assistenza per i d ip en 
denti s ta ta li la  somm a di lire 1.800 m ilioni.

L ’assistenza san ita ria  e farm aceutica sa rà  
p res ta ta  a decorrere dal 1° luglio 1953 o d a l 
prim o giorno del mese successivo alla  p u b b li
cazione della presente legge, se questa a v v e rrà  
successivam ente a lla  d a ta  p redetta .

A rt. 8.

Ai sa la ria ti dello S ta to  assenti dal lavoro  
per m ala ttia  o per infortunio  non dipendente 
da causa di servizio, spetta , a  decorrere d a l 
terzo giorno di assenza e per non o ltre  180 
giorni compresi i festivi, in  ciascun anno so 
lare, una  indenn ità  giornaliera com m isurata, 
per i prim i tre n ta  giorni, a ll’80 per cento d e l
l ’in te ra  retribuzione giornaliera sulla quale 
è dovuto  il con tribu to  a  favore dell’E nte n a 
zionale di previdenza e assistenza per i d ipen 
denti s ta ta li, e alla  m e tà  della retribuzione 
stessa per gli a ltr i 150 giorni.

Le disponibilità  a l 30 giugno 1952 della  
gestione is titu ita  per l ’erogazione dei t r a t t a 
m enti di cui a ll’articolo 11 della, legge 19 gen 
naio 1942, n. 22, e successive modificazioni, 
sono destinate , per la  m età , a parziale coper
tu ra  del disavanzo della gestione per l ’assi
stenza san itaria  del personale in  a ttiv ità  di 
servizio.

I l  lim ite massimo di cen to ttan ta  giorni 
per il quale può  essere corrisposta l ’indenn ità  
giornaliera di m ala ttia  a i sa laria ti d ipendenti 
dallo S tato , s tab ilita  d a ll’articolo 1 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1948, n. 147, è p ro ro 
gato, per le sa laria te  dello S tato gestanti, sino 
a consentire la  copertu ra  com pleta del periodo 
di astensione obbligatoria dal lavoro disposta 
dalla  legge 26 agosto 1950, n. 860, e dalla  
legge 23 maggio 1951, n. 394.

A rt. 9.

A lla copertura  dell’onere di lire 1.800 m i
lioni a  carico del bilancio dello Stato d e ri
v an te  da ll’articolo 7 della  presente legge si 
farà  fronte con una corrispondente aliquota 
delle m aggiori en tra te  recate  da l primo prov-
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ved.imen.to legislativo di variazioni al bilancio 
p e r  l ’esercizio 1952-53.

A lla copertu ra  dell’onere previsto per lo 
esercizio 1953-54 in  lire 7.500 m ilioni si p ro v 
vedere  con una  corrispondente aliquota dello 
stanziam ento  del capitolo n. 486 dello sta to  
d i previsione della spesa del Ministero del 
tesoro  per l ’esercizio medesimo.

I l  M inistro del tesoro è autorizzato ad  a p 
p o rta re  con propri decreti le occorrenti v a ria 
zioni di bilancio.

A rt. IO.

La presente legge e n tra  in  vigore il  giorno 
successivo a  quello de lla  sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale de lla  R epubblica.

Il Presidente della  Camera dei deputati

G k o n c h i


